
La segnatura radar ed elettrottica delle moderne Unità Navali:

valenza, metodi per il controllo e sviluppi tecnologici

Cento Anni di Vallauri

La Stazione di Coltano e l'Istituto "G. Vallauri"

Innovazioni nel Panorama dell’Epoca

Prof. Filippo Giannetti 

Università di Pisa, Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione

CSSN ITE - Istituto per le Telecomunicazioni e l'Elettronica "G. Vallauri"

Livorno, 1 Giugno 2017





 1897. Benedetto Brin, Generale Ispettore del Genio Navale, Ministro della Marina, 

fondatore dell'Accademia Navale di Livorno (1881), richiama Guglielmo Marconi 

in Italia per consentirgli di proseguire i suoi esperimenti con piena disponibilità 

di mezzi e di fondi da parte della Forza Armata.

 La Spezia, 10-19 Luglio 1897. Esperimenti di Guglielmo Marconi nel Golfo di La 

Spezia: ricezione di segnali in mare fino a 18 km, distanza record per l'epoca.

 Al termine delle prove sperimentali Marconi lascia i suoi apparati al laboratorio 

dell'Arsenale, dopo aver dato istruzioni sul loro utilizzo e su come migliorarne le 

prestazioni.

 Dopo il successo di queste prime sperimentazioni, la Regia Marina inizia una 

intensa attività di ricerca nel campo delle comunicazioni a grande distanza, 

mantenendo sempre stretti rapporti di collaborazione scientifica con Marconi.

1897-1899



 Nel giugno 1899 viene attrezzata una stazione radio presso l'Accademia Navale di Livorno

allo scopo di avvicinare gli allievi ufficiali alla nuova disciplina.

1899

Stazione Radio Accademia Navale, 1900



 Un nuovo coherer viene inventato dal Sottocapo semaforista Paolo Castelli e denominato

“coesore tipo Marina Italiana” (sarà utilizzato dallo stesso Marconi nel collegamento

transatlantico tra Poldhu e Terranova del 12 Dicembre 1901).

 Dicembre 1901. Marconi manda un telegramma all'Amm. Morin, Ministro della Marina, per

informarlo del successo.

 Febbraio 1902. Guglielmo Marconi, con una lettera all'Amm. Morin, concede ai Ministeri della

Guerra e della Marina l'uso gratuito dei suoi brevetti e la possibilità di riprodurre i suoi

apparecchi.

 Il Re Vittorio Emanuele III consente a Marconi di effettuare una serie di esperimenti

radiotelegrafici a bordo dell'incrociatore Carlo Alberto.

 Crociera del Carlo Alberto: Napoli, 10 Giugno 1902 - La Spezia, 11 Settembre 1902.

1899-1902



Marconi a Coltano, 1903-1911

Maggio 1903

Giugno 1910



Coltano, 1911
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Coltano, 1911



Coltano, 1911



La Guerra Italo-Turca 1911-1912



 Prima Guerra Mondiale:

 occorrono armi e mezzi tecnici sempre più efficienti;

 necessità di perfezionare al massimo le radiocomunicazioni.

 Luglio 1916. La Regia Marina istituisce l'insegnamento della radiotecnica presso la Regia

Accademia Navale di Livorno

 Ottobre 1916. La Regia Marina, fonda un istituto di eccellenza in grado di:

 occuparsi dello studio e della ricerca nei campi dell’elettrotecnica e delle

radiocomunicazioni a grande distanza in onde lunghe (in telegrafia ed in fonia);

 impartire l’insegnamento della radiotecnica ai futuri ufficiali, fino ad allora

costretti a recarsi all’estero (Francia ed Inghilterra).

1916



Con Decreto luogotenenziale n. 1.57

viene fondato l'Istituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico della Regia Marina

I.E.R.T.

Livorno, 26 ottobre 1916



Decreto luogotenenziale n. 1.571

Istituto Elettrotecnico e Radiotelegrafico della Regia Marina - I.E.R.T.

Livorno, 26 ottobre 1916



Il primo Direttore: Giancarlo Vallauri



Il primo Direttore: Giancarlo Vallauri

Giancarlo Vallauri (Roma, 19 Ottobre 1882 – Torino, 7 Maggio 1957)

ingegnere, matematico, ammiraglio di divisione

e docente universitario.

 Nel 1900 entra nell'Accademia Navale di Livorno.

 Nel 1903 viene promosso Guardiamarina, con il massimo dei voti e 

la sciabola d'onore.

 Nel 1906 lascia la Marina.

 Nel 1907 si laurea in Ingegneria Elettrotecnica a Napoli e si dedica 

all'insegnamento universitario a Padova e a Napoli.

 Nel 1916 diviene titolare della cattedra di Elettrotecnica 

all'Accademia Navale di Livorno.

 Ricopre l'incarico di direttore I.E.R.T. dal 1916 al 1926.



Campi di Attività dello I.E.R.T.
 Misure di frequenza

 Radiocomunicazioni a grande distanza, dapprima in onde lunghe e poi in onde corte, sia in telegrafia

che in fonia

 Ricerche su valvole termoioniche (audion = triodi)

 Laboratorio tubi a vuoto organizzato presso l’I.E.R.T.

 Giancarlo Vallauri per primo schematizza il funzionamento dei triodi tramite una teoria formulata

analiticamente, nella quale le caratteristiche di questi tubi elettronici sono espresse

nell’ “equazione di Vallauri”.



 Durante la Prima Guerra Mondiale lo I.E.R.T. costruisce tubi a vuoto per le FF.AA.

 L’Istituto, con un organico composto solamente da:

5 militari (compreso il direttore) 6 civili (di cui 5 operai), ne produce fino a 400 al mese

 1918. Dopo la Prima Guerra Mondiale, la fabbricazione dei tubi a vuoto ritorna all’industria privata

 A partire dal 1919, lo I.E.R.T. torna a dedicarsi alle radiocomunicazioni a grande distanza.

Campi di Attività dello I.E.R.T.

Stazione Radio I.E.R.T., 1920



Coltano: La Stazione Radiotelegrafica di Giancarlo Vallauri

1919-1923

 Subito dopo la Prima Guerra Mondiale, la Regia Marina

decide di dotarsi di un impianto più potente in sostituzione

della stazione Radio Roma-S. Paolo

 La scelta cade su Coltano.



Coltano: La Stazione Radiotelegrafica di Giancarlo Vallauri, 1919-1923

Antenna a tenda con base quadrata da 420 m di lato sorretta da 4 tralicci alti 250 m e pesanti 80 tonn. l'uno

Trasmettitori a onde lunghissime 18.750 kHz (16 000 m):

i) ad alternatore rotante, 250 kW - ii) a convertitore statico ad arco Poulsen, 350 kW

250 m

75 m

420 m

540 m



Coltano: La Stazione Radiotelegrafica di Giancarlo Vallauri, 1919-1923



Traffico del Centro R.T. di Coltano nel 1923

N. bit = N. parole trasmesse x 50 circa 7 Mbit/mese

N. parole trasmesse



G. Vallauri Preside della Scuola di Ingegneria dell'Università di Pisa

1923 - 1926



La storia continua...


